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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 
La classe 5^ sez. A ad indirizzo Perito per il Trasporto Marittimo è composta da 21 allievi frequentanti che 
provengono dal corso regolare di studi seguito nell'Istituto, di cui 4 allievi ripetono il 5° anno. 
  
Il gruppo di studenti che costituisce questa classe è: 
- omogeneo rispetto all’età non essendovi nessuno studente in grave ritardo con il ciclo di studi e in 
sensibile anticipo; 
- parzialmente omogeneo rispetto agli interessi e alle motivazioni di scelta professionale e culturale; 
- diversificato rispetto all'impegno e alla partecipazione. 
 
I rapporti fra docenti e studenti della classe sono risultati:  
ottimi 
 
 
I rapporti fra gli studenti della classe sono stati: 
ottimi 
 
 
 
 
 
 
 
 

STORIA DELLA CLASSE: 
FLUSSI DEGLI STUDENTI NEL BIENNIO TERMINALE 
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STORIA DEL CONSIGLIO DI CLASSE: 
VARIAZIONI NELLA SUA COMPOSIZIONE NEL TRIENNIO 

INDIRIZZO  P.T.M. 
 

CLASSI (3) DISCIPLINE CURRICOLO 
(1) 

ANNO  
INIZIO CORSO 

(2) 
III IV V 

Religione 1°    
 

Italiano  1°    
 

Storia 1°    
 

Lingua inglese  
 

1°    

Matematica  
 

1°    

Diritto  
    

1°  ----------------
- 

---------------- 
 

Geografia commerciale 1°  ----------------
- 

---------------- 
 

Chimica ambientale 2°  ----------------
- 

---------------- 
 

Struttura nave e navigazione 3°  ----------------
- 

---------------- 
 

Elementi di macchine  
 

3°  ----------------
- 

---------------- 
 

Economia trasporti 4° ----------------   

Navigazione 4° ----------------   
 

Elettrotecnica e laboratorio 
 

3°  ----------------  
(*) 

Elettrotecnica ed elettronica 4° ----------------   
(*) 

Controlli e automazione 5° ---------------- ----------------  
(*) 

Meteorologia ed oceanografia 4° ----------------   
(*) 

Teoria e tecnica dei trasp.mar. 4° ----------------   
(*) 

Educazione fisica 1°    
(*) 

 
 
1.Elencare tutte le discipline previste nel corso di studi nel triennio 
2.Indicare gli anni di corso a partire dai quali è inserita la disciplina  
3.In corrispondenza di ogni disciplina segnare con (*) l’anno in cui vi è stato un cambiamento di docente 
rispetto all’anno precedente.
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CURRICULUM  STUDI: 
DISCIPLINE, PROVE, ANNO DI INIZIO CORSO, CARICO ORA RIO SETTIMANALE 

INDIRIZZO  P.T.M. 
 

PROVE ANNO 
INIZIO 
CORSO 

CLASSI E CARICO ORARIO 
SETTIMANALE 

 

DISCIPLINE 
 Classe 5^ sez. A    P.T.M.  

  III IV V 
Religione 
 

---------- 1° 1 1 1 

Italiano  
 

S   -   O 1° 3 3 3 

Storia 
 

O 1° 2 2 2 

Diritto  
 

O 3° 2 ---------------
--- 

------------------ 

Lingua inglese  
 

S   -   O 1° 4 (di cui 1 di 
conversazione) 

3 3 

Matematica  
 

O 
 

1° 4 3 3 
 

Chimica ambientale O   -   P 3° 3  
(di cui 2 di lab.) 

---------------
-- 

------------------ 
 

Struttura della nave e 
navigazione 

O   -   P 3° 5 ---------------
-- 

------------------ 
 

Geografia commerciale O 3° 2 ---------------
-- 

------------------ 
 

Elettrotecnica ed Elettronica O   -  P 3° 4  
(di cui 2 di lab.) 

4 
(di cui 2 di 
lab.) 

4 
(di cui 2 di 
lab.) 

Controlli e automazione 
 

O   -  P 5° ----------------- ---------------
-- 

3  
(di cui 2 di 
lab.) 

Elementi di Macchine O   -   P 3° 4 
(di cui 2 di lab.) 

---------------
-- 

------------------ 

Navigazione S-O-P 4° ------------------ 6 
(di cui 2 di 
lab.) 

6 
(di cui 2 di 
lab.) 

Meteorologia ed 
Oceanografia 

O   -  P 4° ----------------- 3 
(di cui 2 di 
lab.) 

3 
(di cui 2 di 
lab.) 

Teoria e tecnica dei trasporti 
mar. 

O 4° ------------------ 3 
 

3 

Economia dei trasporti O 4° ------------------ 3 
 

3 

Educazione fisica 
 

P 1° 2 2 2 

Totale   36 36 36 

 
 
 
 
 
 

L'AZIONE DIDATTICA 
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L'azione didattica è stata esercitata, per la maggioranza degli insegnamenti, dal gruppo di docenti che 
operano stabilmente nella sezione. 
Sono risultati in continuità didattica i seguenti insegnamenti: Italiano, Storia, Inglese, Navigazione, 
Religione, Economia dei trasporti marittimi, Matematica; mentre vi è stato cambiamento per Elettrotecnica, 
Teoria e tecnica dei trasporti marittimi, Meteorologia ed oceanografia, Educazione fisica. 
 
Ciò, comunque non sembra aver causato ritardi e/o deficienze nello svolgimento dei programmi. 
  
Nel complesso, in relazione alla condizione di attuazione dell'attività didattica, si può affermare che essa è 
stata sviluppata con continuità ed efficacia. 
 
 

PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE E SUA REALIZZAZIONE nell’ ultimo anno di corso 
 
1.OBIETTIVI TRASVERSALI come stabilito nel POF d’Isti tuto 
 

a.  Obiettivi educativi e comportamentali   
o Rispetto di sé e della propria persona 
o Rispetto reciproco tra persone 
o Rispetto dell’ambiente 
o Capacità di comunicare 
o Sviluppo dell’autonomia 
o Sviluppo delle capacità di assunzione di responsabilità individuali e sociali. 

 
b.  Obiettivi cognitivi trasversali  

o Capacità di attenzione 
o Capacità di orientarsi esaminando caratteristiche del compito da affrontare, percorsi da 

sviluppare, ecc. 
o Capacità di pianificare progettando le operazioni necessarie per un’azione di apprendimento 
o Capacità di collegare i vari elementi di conoscenza tra di loro e con quanto già acquisito 
o Capacità di organizzare gli elementi di conoscenza in unità più piccole e strutturate 
o Capacità di elaborare supporti validi per una memorizzazione a lungo termine delle varie 

conoscenze 
o Capacità di stabilizzare l’acquisizione delle abilità richieste 
o Capacità di verificare e controllare i risultati: se il contenuto appreso è stato compreso e se si 

riesce ad applicarlo in modo sufficiente. 
 
c.  Obiettivi didattici trasversali : 

Sviluppo delle conoscenza e delle capacità di comprensione, applicazione, analisi, sintesi, 
valutazione. 
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2.LIVELLI DI PARTENZA 
Il livello di partenza della classe era da ritenersi: discreto. 
 

3.CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRANSDISCIPLINARI MIN IMI  
(come illustrati nel POF) 
I seguenti obiettivi sono stati mediamente conseguiti in grado discreto : 
o Assunzione di un atteggiamento responsabile quanto a scadenze, impegni, norme da rispettare 
o Progressivo sviluppo delle capacità di intervenire nelle varie attività di classe (individuali o di 

gruppo) con contributi fattivi 
o Sviluppo di una sufficiente capacità induttiva, deduttiva e di cogliere nessi 
o Sviluppo della capacità di assumere informazioni in modo sufficientemente autonomo e di effettuare 

collegamenti 
o Capacità di cogliere analogie e differenze e di esprimere valutazioni personali e motivate 
o Capacità di esprimersi oralmente o per scritto in modo sufficientemente corretto 
o Dimostrazione di impegno attivo nello studio 
o Progresso rispetto alla situazione di partenza 
o Acquisizione di un livello sufficiente di conoscenze 

 
4.METODOLOGIE  

Per il conseguimento degli obiettivi proposti sono state adottate le seguenti metodologie: 
 

Tipo di lezione Materia 

-  lezione frontale  Tutte 
-  lezione dialogata Tutte 
-  lavoro individuale Tutte 
-  lavoro a coppie Laboratorio di Elettrotecnica ed Elettronica. 
-  lavoro di gruppo Discipline nautiche, Inglese, Italiano, Storia, 

Educazione fisica, Controlli, Matematica. 
-  metodo deduttivo Tutte 
-  metodo induttivo Tutte 
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5. MEZZI E STRUMENTI UTILIZZATI 
      Per il conseguimento degli obiettivi proposti sono stati usati i seguenti sussidi didattici: 
 
Mezzi e strumenti Materie 

Libro di testo Tutte, tranne Economia dei trasporti marittimi. 
Materiali originali prodotti dal docente Tutte, tranne Educazione fisica. 
Appunti Tutte 

Laboratori 
· Elettrotecnica e Controlli 
· Navigazione 

 
Elettrotecnica ed Elettronica, Controlli. 
Scienze nautiche. 

Video Religione e TTT. 

Lavagna luminosa N.N. 

Video proiettore Tutte 

Registratori Audio / Video Tutte 

Biblioteca Tutte 

Palestra Educazione fisica. 

Mezzi nautici Discipline nautiche. 

Altro N.N. 
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6. ATTIVITÀ PROGRAMMATE E REALIZZATE PARTICOLARMENT E SIGNIFICATIVE  per il 
raggiungimento degli obiettivi proposti 
 (Stage, Ricerche, Scambi Culturali, Visite guidate, Attività di integrazione con il territorio, 
Partecipazione a manifestazioni di carattere culturale, Concorsi, Partecipazione a progetti europei) 
 
a. Stages di Alternanza Scuola - Lavoro  

nel corso del quarto anno:  
su unità della Marina Mercantile: Pogoria (bandiera polacca), Pandora, Soc. Rimorchiatori Riuniti, Soc. 
Linea Messina; 
su navi della Marina Militare: Italia, A.Vespucci, Palinuro; 
su unità della Guardia di Finanza; 
Soc. Sepomar (servizi portuali). 
 
nel corso del quinto anno:  
su unità della Marina Mercantile: Tecla (bandiera olandese), Soc. Linea Messina; 
su unità della Marina Militare: Italia, A.Vespucci, Palinuro, O.Maggiore. 

 
b. Attività integrative  
    N.N. 
 

c. Attività culturale  
L'attività culturale, promossa e coordinata dagli insegnanti di lettere e inglese della scuola è stata libera 
partecipazione ed ha avuto come azione il cinema, il teatro di prosa italiano, l’opera lirica, mostre. 
La classe ha inoltre partecipato a conferenze su:  

     “La Sicurezza” presso Salone nautico. 
“La giornata del GIS” (sistemi informatici geografici) presso l’istituto Idrografico della Marina con   
visita guidata presso l’Ufficio cartografico.  

     Sensibilizzazione AVIS. 
     Scambio culturale ITN S.Giorgio - Guangzhou Maritime College (Cina) 
     Mostra sulla scapigliatura “scapigliatura milanese” (Milano) 
     Progetto MUMA (Museo Galata). 
       
d. Attività di potenziamento della lingua straniera (inglese) 
     Attraverso lezioni di TTT in lingua inglese. 
    Esperienze di imbarchi su unità con equipaggio non italiano. 
    PET (certificazione linguistica riconosciuta a livello internazionale) 
 
e.  Visite e viaggi di istruzione  

Si sono effettuate secondo un programma triennale di attività che ha inizio con il terzo anno comune del 
corso ed ha per obiettivo, in coerenza con le disponibilità di mezzi e di tempi, di porre lo studente nautico 
in condizione di conoscere la nave nella realtà operativa di esercizio e in particolare il “Sistema nave 
integrato in una visione globale” e di effettuare una verifica applicativa dei contenuti delle discipline 
trattate nel corso di studi. 

 
In particolare, gli studenti hanno svolto le seguenti attività: 
 
QUARTO ANNO  
· Visita al Salone nautico. 
· Progetto Arios. 
· Corsi STCW. 
· Corsi Trinity (con rilascio certificazione esterna). 
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QUINTO ANNO  
 
· Concorso “Giovani al parlamento europeo” (vinto). 
· Imbarchi su unità navali a vela “Garibaldi Tall Ships Regatta 2010”. 
· Partecipazione alla cerimonia del 150esimo anniversario dell’Unità d’Italia (nave G..Garibaldi)  
· Concorso indetto dalla Regione Liguria “Gli esuli “giuliano-dalmati” (vinto). 
· E' stato effettuato un viaggio per mare della durata di  sette giorni con itinerario Genova, Marsiglia, Palma 
di Maiorca, Malaga, Gibilterra, Tangeri, Ibiza, Barcellona, Genova con la m/n Coral della Louis Cruise, 
durante il quale, grazie alla maggiore disponibilità di tempo, sono state approfondite le esercitazioni del 
quarto anno e le cognizioni di più recente acquisizione. Tale viaggio ha offerto, inoltre, l'occasione per una 
visione e constatazione pratica dell'organizzazione della spedizione e delle operazioni commerciali in porti 
nazionali ed esteri. 
 
7. STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE A DOTTATI 
A.Strumenti di verifica 
Rispetto agli scopi sono state eseguite 
- Prove diagnostiche 
- Prove formative 
- Prove sommative  con cadenza mensile 
- Prove pluridisciplinari 
Rispetto al contenuto le prove sono state di tipo discreto e di tipo globale. 
Rispetto alla struttura si sono svolte prove di tipo oggettivo, di tipo soggettivo e strutturate. 

  
 Tipologia delle prove effettuate a carattere pluridisciplinare 

 

Simulazione III Prova n°3: 
-(a)  argomenti per la trattazione sintetica   �  -n° 

-(b)  quesiti a risposta singola  X -n° 4 (Inglese, Matematica, 
Elettrotecnica, Economia) 

-(c)  quesiti a  risposta multipla �  -n° 
-(d)  problemi scientifici a soluzione rapida �  -n° 
-(e)  casi pratici e professionali �  -n° 
-(f)  progetti �  -n° 
Le modalità citate sono state usate: 
- x  da sole (prova con esercizi di un'unica modalità ) 
- �  in riferimento a un testo (documento scritto e/o grafico e /o icona) in una o più delle modalità  
      previste e nei massimi previsti 
 
 

Inglese 

1.x   Breve esposizione in inglese (max parole stabilito) di un argomento proposto in inglese 

1.�  Risposta a 1 o 2 domande relative a un testo in inglese (c. 80 parole)  

1.�  Breve risposta in inglese oppure in �  italiano a �  uno o �  più quesiti in inglese 

Simulazione III Prova n°2: 
-(a)  argomenti per la trattazione sintetica �  -n°4 (Inglese, Matematica, 

Controlli, Economia) 
-(b)  quesiti a risposta singola   x -n°  
-(c)  quesiti a  risposta multipla �  -n° 
-(d)  problemi scientifici a soluzione rapida �  -n° 
-(e)  casi pratici e professionali �  -n° 
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-(f)  progetti �  -n° 
Le modalità citate sono state usate: 
- x da sole (prova con esercizi di un'unica modalità ) 
- �  in riferimento a un testo (documento scritto e/o grafico e /o icona) in una o più delle modalità  
      previste e nei massimi previsti 
 
 

Inglese 

1.X   Breve esposizione in inglese (max parole stabilito) di un argomento proposto in inglese  

1.�  Risposta a 1 o 2 domande relative a un testo in inglese (c. 80 parole)  

1.�  Breve risposta in inglese oppure in �  italiano a �  uno o �  più quesiti in inglese 
 

 
 

Per la preparazione delle prove a carattere pluridisciplinare (Simulazione III Prova) sono stati seguiti 
i seguenti stadi: 
Identificazione delle finalità del corso e degli obiettivi generali della prova 

Scelta delle materie: il Consiglio di classe, preso atto che Italiano e Navigazione, TTT, 
Meteorologia sono già oggetto delle prime due prove scritte, ha individuato in Inglese, Matematica, 
Economia dei trasporti marittimi, Elettrotecnica le discipline a maggior contenuto 
professionalizzante e culturale da affiancare all'Inglese nel gruppo di materie oggetto della terza 
prova. 

Scelta della struttura della prova : 4 quesiti coinvolgenti le materie sopraindicate. 

Identificazione degli obiettivi (conoscenze, competenze, capacità; saperi minimi) 

Scelta della tipologia degli esercizi (congruenti con gli obiettivi, la programmazione, la materia) 

Preparazione della prova (valutazione livello difficoltà/selettività, estensione dei testi, estensione 
delle risposte richieste) 
Svolgimento/soluzione della prova (stesura 'chiave' risposte, identificazione difficoltà nascoste, 
elementi discriminanti o problematici)  
Determinazione dei tempi di esecuzione in relazione a quanto richiesto 

Taratura delle scale di valutazione per ogni esercizio (peso degli elementi in gioco, 
appropriatezza di linguaggio e terminologia,contenuto: qualità, quantità, ecc.) 
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B. Valutazione 
Per la valutazione individuale di ciascun allievo la scala di valutazione adottata, in conformità al POF, è la 
seguente: 
 

 
Elementi di giudizio per il profitto 
 

 
Giudizio 

 
Voto 

Conosce a fondo la materia, la espone in modo brillante, 
sa rielaborare in modo personale ed esprimere con disinvoltura 

Ottimo 10 - 9 

Conosce con sicurezza gli argomenti sviluppati nell'attività 
didattica e li espone con  precisione 

Buono 8 

Si è preparato diligentemente e sa esporre con chiarezza gli 
argomenti 

Discreto 7 

Espone con accettabile precisione gli argomenti fondamentali sufficiente 6 

Fraintende alcuni argomenti significativi e si esprime con 
qualche incertezza 

insufficiente 5 
 

Ha poche conoscenze in un quadro confuso e si esprime in 
modo disorganico 

gravemente 
insufficiente 

4 

Ha qualche nozione isolata e priva di significato,  
rifiuta l'interrogazione/consegna in bianco il compito in classe 

assolutamente 
insufficiente 

3-2-1 
 
 

 
 

Per la religione /Materia alternativa si sono usate le seguenti valutazioni 

Moltissimo Molto Ottimo Buono Sufficiente Insufficiente 
 
 

 
C. Tempi della valutazione 
Le valutazioni del Consiglio di Classe hanno avuto luogo nelle riunioni calendarizzate dei Consigli di Classe 
e in particolare: 
· nello scrutinio del primo quadrimestre (15 Settembre 2009- 25 Gennaio 2010) per la consegna delle 
pagelle  
· nello scrutinio del quadrimestre finale (26 Gennaio 2010 - 12 Giugno 2010) per la valutazione conclusiva 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO " S.GIORGIO" - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI ITALIANO 
 
Classe 5^  sez. A 

A.S. 2009 / 10 

Insegnante Colomba Cocchi 

 
Il secondo Ottocento 
Età del positivismo 
Cenni su Simbolismo e Naturalismo - Scapigliatura 
Il Verismo e Verga (vita, poetica, opere principali) 

        Le poetiche e il dibattito letterario. Letture:  C. Baudelaire:  “L'albatro”;Spleen 
                                                                     O. Wilde: “Il ritratto di Dorian Gray” 
 La narrativa nell'età del verismo. Letture:   G. Verga: “L'ideale dell'ostrica” 
                                                                     G. Verga: “Rosso Malpelo” 
                                                                     G. Verga: “La roba” 
                                                                     G. Verga: “Morte di Gesualdo” 

                                                                              G. Verga: “I Malavoglia: inizio romanzo” 
          
         La lirica italiana tra '800 e '900 

 Giovanni Pascoli. Letture: “La grande proletaria si è mossa” 
                                           “E' dentro di noi un fanciullino” 
                                           “La mia sera” 
                                           “Lavandare” 
                                           “Il Lampo” 
                                           “Gelsomino notturno” 
 Gabriele D'Annunzio. Letture: “La vita come opera d'arte” 
                                                “Il verso è tutto” 
                                                “La sera fiesolana” 
                                                “La pioggia nel pineto” 
  
Il Novecento: Futurismo – Crepuscolarismo - Ermetism o 

         Il contesto. Letture: F.T. Marinetti “Manifesto del futurismo” 
         Luigi Pirandello. Letture: “Un' enorme pupazzata” 

                                       “Il sentimento del contrario” 
                                       “Vita e forma” 
                                       “Il fu Mattia Pascal” (lettura integrale) 
                                       “Così è, se via pare: io sono colei che mi si crede” 

         Italo Svevo. Letture: da “La coscienza di Zeno” 
                                               “Il fumo” 

                                       “Prefazione”  
                                       “Zeno si fidanza” 

        Giuseppe Ungaretti. Letture: “I fiumi” 
                                                      “Mattina” 
                                                      “San Martino del Craso” 
                                                      “Veglia” 
                                                      “Fratelli” 

                                              “Soldati” 
        Eugenio Montale. Letture: “Spesso il male di vivereho incontrato” 

                                           “La casa dei doganieri” 
                                           “Non recidere forbice quel volto” 
                                           “Meriggiale pallidoe assorto” 
Salvatore Quasimodo. Letture: “Ed è subito sera” 
                                                  “Alle fronde dei salici” 
                                             “Uomo del mio tempo” 
Umberto Saba. Letture:  “Ulisse” 
                                       “La capra” 
                                       “La città vecchia” 
 
Gli anni del neorealismo 
Cesare Pavese: “La luna e i falò” (lettura integrale) 
Primo Levi: “Se questo è un uomo” (lettura integrale). 

        Alberto Moravia: “Gli indifferenti” 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI STORIA 
 
Classe 5^  sez. A 

A.S. 2009 / 10 

Insegnante Colomba Cocchi 
 
 
L’Europa del mondo e l’Italia agli inizi del Novece nto 
 
La Prima Guerra Mondiale 
 
La Rivoluzione Russa 
 
Il Dopoguerra 
 
Il Fascismo 
 
La crisi del ‘29 
 
Il Nazismo 
 
La Seconda Guerra Mondiale 
 
La “guerra fredda” 
 
L’Italia dalla liberazione agli anni del centrismo 
 
L’Italia dal miracolo economico agli anni ’80 
 
L’argomento a scelta del candidato 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO" - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI NAVIGAZIONE 
 
Classe 5^  sez. A 

A.S. 2009 / 10 

Insegnanti Giuseppe Piazza – Giuseppe Savà 
 
  
Maree e correnti di marea 
Fenomeno della marea. Problema nautico della marea. 
 
Radar-Navigazione 
Schema a blocchi di un apparato radar. Uso del radar nell'anticollisione. Uso del radar nella Navigazione 
costiera. Caratteristiche, prestazioni e limiti dello strumento. Acquisizione ed elaborazione automatica dei 
dati Radar. Cinematica Radar in correlazione con il Regolamento per evitare gli abbordi in mare. 
 
Navigazione satellitare 
Impiego dei satelliti artificiali in navigazione con riferimento alla loro evoluzione. GPS, principio di 
funzionamento, architettura del sistema e precisione. 
 
Girobussole e strumentazione asservita 
Teoria dei giroscopi con approccio sperimentale. Precessione libera e forzata. Giroscopio vincolato al piano 
orizzontale e sospeso. Deviazioni. Strumentazione asservita alla girobussola. 
 
Misura di velocità e profondità 
Solcometro. Scandaglio. 
 
Automazione navale integrata 
Integrazione dei sistemi di navigazione (Giropilota, Registratore di prora, Tavolo di carteggio automatico, 
Carta elettronica, VTS, AIS). 
 
Precisione del punto nave ed affidabilità dei vari sistemi di navigazione 
Errori sulla misura e loro influenza, sulla linea di posizione e sulla determinazione del punto nave. 
 
Studio e pianificazione di una traversata 
Scelta della traiettoria più opportuna in condizioni di sicurezza e di economia. Inseguimento della traiettoria, 
in relazione, alle disponibilità strumentali, con riferimento all'elaborazione automatica dei dati e 
all'integrazione delle informazioni fornite dagli apparati. Selezione della documentazione necessaria. 
 
Esercizi ed esercitazioni: 
Navigazione lossodromica. Navigazione ortodromica. Navigazione costiera. Navigazione astronomica. 
Navigazione nelle correnti e con vento. Cinematica navale. 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 

 
PROGRAMMA DI TEORIA E TECNICA DEI TRASPORTI MARITTI MI 

 
Classe 5^  sez. A 

A.S. 2009 / 10 
Insegnante Giuseppe Piazza 
 
  
Piano di carico 
Stivaggio delle merci. 
Piano di carico: sua compilazione in relazione alla stabilità, all'assetto e alle qualità nautiche dei vari tipi di navi. 
Problematiche relative alla distribuzione dei pesi e delle spinte sullo scafo. 
 
Draft Survey 
Determinazione del carico imbarcato/sbarcato. 
 
Trasporto delle merci 
Trasporto di idrocarburi e cenni sul trasporto di altre merci. 
 
Trasporto intermodale 
I traffici marittimi e la loro evoluzione in relazione allo sviluppo dei mezzi utilizzati. 
 
Sicurezza in mare 
Norme che regolano il trasporto e la sicurezza in mare della vita umana, della nave e del carico. 
 
Procedure d’emergenza 
Mezzi di salvataggio.  
Ruolo di appello.  
Drappelli di emergenza.  
Uomo in mare (procedura e manovre da adottare in caso di uomo in mare).   
 
Incendio 
Protezione attiva e passiva dell’emergenza incendio. 
 
Incaglio/disincaglio 
Generalità.  
Reazione d’incaglio e sua ascissa.  
Operazioni di disincaglio. 
 
Inquinamento 
Generalità. Inquinamento marino: prevenzione e intervento. 
 
Aspetti organizzativi e operativi delle navi 
Generalità. 
 
Convenzioni internazionali 
SOLAS.  
STCW.  
MARPOL. 
COLREG 
 
Maritime Security 
Trasporto marittimo in relazione alla Security. 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 

 
PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 
Classe 5^  sez. A 
A.S. 2009 / 10 
Insegnante Marina Nicora 

 
 

Ripasso 
Derivata di una funzione reale di variabile reale 
Concetto di derivata e suo significato geometrico 
Derivate di funzioni semplici e composte 
 
Differenziale 
Concetto di differenziale e suo significato geometrico 
Applicazione nel calcolo approssimato delle funzioni 
 
Integrali indefiniti 
Concetto di integrale indefinito 
Calcolo di integrali immediati 
Integrazione per scomposizione e per parti 
Integrazioni di funzioni razionali fratte con denominatore di primo  grado 
Integrazioni di funzioni razionali fratte con denominatore di secondo grado (radici reali) 
Integrazioni di funzioni razionali fratte con denominatore di secondo grado (radici non reali) 
 
Integrali definiti 
Concetto di integrale definito e suo significato geometrico 
Teorema della media; teorema di Torricelli 
Calcolo di integrali definiti 
Calcolo di aree e volumi di solidi di rotazione  
Valore medio di una funzione 
 
Funzione reale di due variabili 
Dominio di una  funzione 
Linee di livello 
Derivate parziali e significato geometrico 
Differenziale 
 
Equazioni differenziali 
Equazioni differenziali del 1° ordine a variabili s eparate e separabili 
Equazioni differenziali del 1° ordine lineari 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI INGLESE 
 

Classe 5^  sez. A 
A.S. 2009 / 10 

Insegnanti Francesca Generale – Susan Bane 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA 
 

Classe 5^  sez. A 
A.S. 2009 / 10 

Insegnante Giuseppe Melissari 
 
 
 
Coscienza e conoscenza del proprio corpo 
 
Acquisizione del valore della corporeità 
 
Miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolar i, della coordinazione generale e 
segmentaria, della organizzazione dello spazio e de ll’equilibrio statico e dinamico 
 
Scoperta e sviluppo delle proprie attitudine motori e personali 
 
Affinamento della capacità di utilizzare le qualità  fisiche e le funzioni neuromuscolari 
 
Acquisizione di una cultura motoria e sportiva e su o consolidamento quale stile di vita 
 
Approfondimento teorico e operativo di attività mot orie e sportive 
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ISTITUTO TECNICO NAUTICO " S.GIORGIO" - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI ECONOMIA DEI TRASPORTI E ORGANIZZAZION E AZIENDALE 
 
Classe 5^  sez. A 
A.S. 2009 / 10 

Insegnante Donatella Bafico 

 
Costo di produzione  
Costo di produzione in generale 
Costo di produzione nei trasporti marittimi e relativa classificazione 
 
Il capitale d’investimento 
Aspetti generali dell’investimento dei capitali nei trasporti marittimi 
Elementi costitutivi del costo del capitale di una nave 
 
Le spese 
Le spese d’esercizio 
Rapporti tra costo di produzione ed offerta del trasporto marittimo 
 
Il bilancio d’esercizio 
Caratteristiche generali del documento contabile 
Presentazione di uno schema di bilancio di un’impresa di navigazione 
Analisi delle caratteristiche di alcune voci di bilancio 
 
Il mercato e le sue forme 
Caratteristiche generali della domanda e sue rappresentazioni 
Caratteristiche generali dell’offerta e sue rappresentazioni 
Equilibrio di mercato e relativa rappresentazione 
Diagramma di redditività 
 
Offerta di trasporti marittimi e di navi 
Funzione di offerta di trasporto con riferimento alla singola nave 
Funzione di offerta di trasporto con riferimento all’intero naviglio 
Offerta di navi 
 
Aspetti generali sui trasporti marittimi 
Variabili che influiscono sul costo del trasporto 
Caratteristiche generali del trasporto integrato 
 
Tariffe e prezzi nei trasporti marittimi 
Casi di disarmo pagato e noli minimi 
Tariffe nei trasporti di linea 
Prezzi nel trasporto passeggeri 
 
Domanda di trasporto marittimo 
Analisi della domanda di trasporto passeggeri 
Analisi delle cause che influiscono sulla domanda trasporto merci 
La funzione della domanda con relativa rappresentazione 
 
La domanda di navi 
La domanda di navi di nuova costruzione 
La domanda di navi d’occasione 
 
Analisi dell’ equilibrio tra domanda ed offerta di trasporto marittimo 
Correlazione tra nolo e valore d’uso del trasporto 
Effetti dell’aumento e della caduta della domanda di trasporto 
Equilibrio tra domanda ed offerta di navi come beni strumentali 
Differenza tra equilibrio dei noli ed equilibrio nei prezzi delle navi di nuova costruzione 
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                                     ISTITUTO TECNICO NAUTICO " S.GIORGIO" - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI CONTROLLI E AUTOMAZIONE 
 
Classe 5^  sez. A 

A.S. 2009 / 10 

Insegnante Vittorio Salvatorelli, Giuseppe Favata 

 
 
 

1. Elementi introduttivi sulla teoria dei sistemi 
Definizione di sistema; ingressi, uscite, parametri, disturbi, modello matematico di un sistema; studio dei 
sistemi: approccio analitico e approccio sistemico; classificazione dei sistemi: sistemi aperti e chiusi, 
deterministici e probabilistici, naturali, artificiali e misti, lineari e non lineari, invarianti e varianti nel tempo, 
continui e discreti, con e senza memoria, statici e dinamici; interconnessione: cascata, parallelo, retroazione. 

 
2. Trasformata di Laplace 

Motivi dell’utilizzo; definizione di trasformata di Laplace; tabella di trasformazione e antitrasformazione delle 
funzioni più comuni; teoremi sulla trasformata di Laplace: teorema della linearità, della derivata, dell’integrale, 
della traslazione in campo complesso e in campo reale; definizione di funzione di trasferimento; poli e zeri di 
una funzione di trasferimento; calcolo della funzione di trasferimento di semplici circuiti elettrici; 
antitrasformata di Laplace, scomposizione in fratti semplici: caso di poli semplici, multipli, complessi coniugati. 

 
 
3. Diagrammi di Bode 

Scala lineare e scala logaritmica; forma di Bode di una funzione di trasferimento; poli e zeri di una funzione di 
trasferimento nella forma di Bode; diagrammi asintotici di Bode delle funzioni elementari: funzione costante, 
funzione con uno zero, funzione con un polo diverso dall’origine, funzione con un polo nell’origine: 
tracciamento asintotico dei diagrammi di Bode di funzioni generiche come composizione dei diagrammi 
asintotici di Bode delle funzioni elementari. 
 
 

4. Elementi di algebra degli schemi a blocchi 
Calcolo della funzione di trasferimento di blocchi in cascata; calcolo della funzione di trasferimento di blocchi 
in parallelo; calcolo della funzione di trasferimento di blocchi in retroazione negativa; Funzione di 
trasferimento di un sistema di controllo a retroazione unitaria; funzione di trasferimento ad anello aperto. 
 
 

5. Principi teorici sui controlli automatici 
Gli elementi caratteristici di un sistema di controllo ad anello chiuso: controllore, processo, trasduttore; esempi 
di processi, controllo per comando e per regolazione; controllo manuale ed automatico; controllo a catena 
aperta e a catena chiusa; segnale di set-point in un sistema di controllo; regime transitorio e regime 
permanente; definizione di stabilità di un sistema; stabilità di un sistema di controllo ad anello chiuso a partire 
dallo studio della funzione di trasferimento ad anello aperto; stabilità e diagrammi di Bode: margine di fase e 
margine di guadagno; cenni sulla regolazione: regolazione ad azione proporzionale, derivativa, integrale, PI, 
PD, PID. 
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STITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
 
Classe 5^  sez. A 
A.S. 2008 / 09 
Insegnanti Giannantonio Currò – Giuseppe Favata 

 
 

Componenti a semiconduttore. 
Caratteristiche e principi di funzionamento del diodo. Principio di funzionamento dei raddrizzatori: 
conduttori, semiconduttori ed isolanti. Polarizzazione diretta ed inversa del diodo. Curva caratteristica. 
Retta di carico e punto di lavoro. Raddrizzatori e alimentatori: raddrizzatori a semplice e doppia 
semionda (ponte di Graetz) con e senza filtro capacitivo. Diodo Zener: principio di funzionamento, 
stabilizzatore di tensione. Diodo limitatore di tensione. 

 
Transistor BJT e FET. 
Polarizzazione del BJT in configurazione a base comune. Caratteristica di ingresso. Coefficienti a e b. 
Polarizzazione nella con figurazione ad emettitore comune. Caratteristiche di uscita e punto di lavoro. 
Zone di funzionamento. Il BJT come interruttore. Il BJT come amplificatore di tensione. Invertitore a 
BJT. Amplificatore a BJT ad emettitore comune. Polarizzazione e capacità di accoppiamento, bypass, 
guadagno di tensione. Amplificatore a BJT a collettore comune. Amplificatore a BJT a base comune. 
Introduzione al transistore JFET. Principio di funzionamento del JFET a canale n. Curva caratteristica, 
zona di funzionamento. 

 
Amplificatori operazionali. 
Configurazione invertente e non-invetente. Schemi circuitali e calcolo del guadagno di tensione. 
Applicazioni: sommatore, integratore, derivatore, differenziale, inseguitore di tensione. 

 
Principi e concetti fondamentali sulle onde elettro magnetiche. 
Cenni sulla propagazione delle onde elettromagnetiche. 

 
Principi costruttivi e funzionali del Radar 
Schema a blocchi e principio di funzionamento. 
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STITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 
 

PROGRAMMA DI RELIGIONE 
 
 

Classe 5^  sez. A 
A.S. 2009 / 010 
Insegnante Paolo Rum 
 

�
 
 
L’uomo maturo “Adulto”capace di scelte libere e con sapevoli. 
 
La fede oggi, il dialogo ecumenico e interreligioso  – le vie della giustizia e della pace. 
 
Le ragioni del credere, la via logica, la via psico logica, la via del cuore. 
 
Dio, Cristo, la Chiesa. 
 
La Chiesa nel Novecento – il Terzo Millennio: prosp ettive. 
 
Rapporto tra fede e scienza 
 
Il Razzismo e l’antisemitismo. 
 
La famiglia, la  società. 
       
Testi:  Brani biblici (A. e N. Testamento) - Documenti del Concilio – Autori vari, tra i quali: Primo 
Levi, E. Wiesel, Nietzsche. 
 
Film: “ Gli ultimi giorni “  di Spielberg  
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STITUTO TECNICO NAUTICO "S.GIORGIO"  - GENOVA 

 
PROGRAMMA DI METEOROLOGIA ED OCEANOGRAFIA 

 
Classe 5^  sez. A 
A.S. 2009 / 10 

Insegnanti Antonio Adduci – Giuseppe Savà 
 
 
Circolazione generale dell’atmosfera, sistemi del t empo 
 
Cicloni extratropicali e tropicali 
 
Caratteristiche Chimico-fisiche dell’acqua di mare 
 
Le correnti marine 
Cause generatrici delle correnti 
Tipi di correnti 
Circolazione generale in superficie e profondità 
 
 
Il moto ondoso 
Formazione e caratteristiche del moto ondoso 
Propagazione delle onde marine 
Calcolo dello stato del mare 
Significato predittivo dello stato del mare 
 
Teoria delle maree 
Teoria astronomica e meteomarina della marea 
Maree reali 
Correnti di marea 
Mareografo e mareogramma - Analisi armonica della marea - Tavole di marea 
Effetti degli elementi meteorologici sulla marea 
Problemi nautici delle maree - Problemi nautici delle correnti di marea - Tavole di previsioni della marea e delle correnti di marea 
 
Ghiacci marini  
Origine e descrizione dei ghiacci 
Distribuzione geografica e temporale dei ghiacci 
Deriva dei ghiacci 
Formazione del ghiaccio a bordo 
 
Elementi di climatologia 
Clima degli oceani 
Carte e pubblicazioni climatiche: Pilot Charts 
 
Lettura ed interpretazione delle carte meteorologic he e immagini da satellite 
Carte sinottiche 
Simbologia 

 
 

Metodi di previsione del tempo 
Bollettino  di analisi e previsione 
Avvisi di tempesta 
Avvisi ai naviganti 
 
Navigazione meteorologica 
Rotte climatologiche e rotte meterologiche ottimali 
 
ESERCITAZIONI  
Parte degli argomenti svolti nel corso dell’Anno Scolastico sono stati oggetto di esercitazioni pratiche in laboratorio. 
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                             ISTITUTO NAUTICO STATA LE “SAN GIORGIO” GENOVA 

ISTITUTO NAUTICO STATALE “C.COLOMBO”  CAMOGLI   (Sede Staccata) 

 
 

GRIGLIA DI  VALUTAZIONE   - PRIMA PROVA (ITALIANO ) 
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Simulazione della Terza prova - Esame di Stato a.s. 2009/10 -   (Genova, 15 .02.10) 
 
Disciplina: Inglese                                                                                             Docente: F.Generale 
 
Candidato: ________________________ 
Classe 5^ sez. A 
 
Quesito: 
Why Integrated Navigation Computer is so important nowadays 
Give the features and advantages of the so called Integrated Bridge System (IBS) 
  
(NO MORE THAN 10 ROWS) 
 
Risposta: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Simulazione della Terza prova - Esame di Stato a.s. 2009/10 -  (Genova, 15 .02.10) 
 
Disciplina: Matematica                                                                                                    Docente: M.Nicora 
 
Candidato: ________________________  
Classe 5^ sez. A  
 
1° Quesito:  
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INTEGRATED NAVIGATION : 
SAY WHAT IT COSISTS OF, 
EXPLAIN WHY IT IS USED ON 
BOARD ,GIVE A COMMENT.
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Simulazione della Terza prova - Esame di Stato a.s. 2009/10 - (Genova, 15 .02.10) 
 
Disciplina: Elettrotecnica                                       Docente: C.Currò 
 
Candidato: ________________________  
Classe 5^ sez. A 
 
QUESITO 1 
 
Dato il circuito di figura, rappresentare l’andamento della tensione ai capi del resistore R 

C

D

V
R

 
Risposta:  
 
 
 
 
 
QUESITO 2 
 
Dato il circuito di figura, determinare la tensione VCE in funzione della corrente di base IB quando il 
transistore Q opera in regione lineare. 
                                                                                         RCC 
 

                                                                   RBB 

 
                                                VBB                                                   VCC 
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Quesito: 
Among the movements of the sea:  
1 – Say which one is the most important. 
2 – Describe what happens and where you can find information about it 
 (No more than than 10 rows). 
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Calcolare l’area della regione finita di piano compresa tra y= x2-4x+3 e y=-x+3  ; darne un’opportuna 
rappresentazione grafica. 
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Calcolare il volume del solido generato dalla rotazione completa attorno all’asse x del trapezoide individuato 
dal grafico di  12/x in [1;4] ;  darne un’opportuna rappresentazione grafica. 
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QUESITO 1 
Dato il circuito di figura  

D
1 2

R

 
calcolare il valore massimo Î della corrente che attraversa il resistore R sapendo che la tensione di ingresso ha 

un valore massimo V̂  di 5V e che il diodo è al silicio. R=1KWWWW    
Rappresentare graficamente l’andamento della tensione ai capi di R. 
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)
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Qual è il valore minimo di tensione che occorre applicare in polarizzazione diretta ai capi di un diodo affinché 
questo sia attraversato da corrente. 
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QUESITO 3 
Spiegare le ragioni dell’utilizzo del filtro capacitivo all’uscita del ponte di Graetz 
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Quesito: 
Why Integrated Navigation Computer is so important nowadays 
Give the features and advantages of the so called I ntegrated Bridge System (IBS) 
  
(NO MORE THAN 10 ROWS) 
 
Risposta: 
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'D�01�#���?'D�01�#���?'D�01�#���?'D�01�#���?� ���
Determinare la soluzione particolare della seguente equazione differenziale , verificante la condizione iniziale 
posta a fianco : 
 
y’ – 2 y = e-2 x       y ( 0) = - 1/4 
 
(D�01�#���?(D�01�#���?(D�01�#���?(D�01�#���?� ���
Calcolare col differenziale un opportuno valore approssimato di  cos 31°. 
 
8D�01�#���?8D�01�#���?8D�01�#���?8D�01�#���?� ���

Calcolare il valor medio  f ( z )  e  il valore di z corrispondente  di y= 2+x  in [ -1 ; 2] , 
darne un’opportuna rappresentazione grafica. 
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QUESITO 1 
Dato il circuito di figura 

 
VVbb 5= , VVcc 10= , W= KRb 10 , 

W=100cR , 150=dcb  
 

Calcolare il valore della tensione CEV .  
  
 
 
 
 

 
 
QUESITO 2 
Dato il circuito di figura, stabilire se il transistore lavora in saturazione oppure no. Supporre che la tensione 

)(SATCEV sia sufficientemente piccola da poter essere trascurata. 
 

VVbb 5= , VVcc 10= , W= KRb 10 , W=100cR , 150=dcb  
  
 

 
 

QUESITO 3 
Il transistore in figura viene utilizzato come interruttore. Determinare: 

a) Il valore della tensione CEV quando la tensione di ingresso è nulla, 
VVin 0= ; 

b) Il valore minimo della corrente di base BI  necessario per saturare il transistore. 
 

+10V 
W= KRb 10 , W= KRc 1 , 200=dcb  
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1. analizza brevemente le cause che influisc ono sulla domanda di trasporto marittimo di merce 
nel lungo periodo. 
 
2. quali sono le principali caratteristiche del tra sporto multimodale. 
 
3. analizza l'importanza del "viaggio di ritorno". 
 
(utilizzare almeno 10 righe per ogni risposta) 
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